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PNNR e Disabilità



Una Italia più inclusiva

 Nel nostro Paese, le persone che a causa di problemi di salute hanno 
gravi limitazioni che impediscono loro di svolgere attività abituali sono 
circa 3 milioni e 150 mila (il 5,2% della popolazione) (ISTAT, 2019).

 Le famiglie delle persone con disabilità portano il peso maggiore: il loro 
reddito annuo equivalente medio è inferiore del 7,8% a quello 
nazionale.

 Dobbiamo rendere il nostro Paese più inclusivo e accessibile. E non 
nell’interesse solo delle persone con disabilità, ma nell’interesse di tutti 
per fare dell’Italia un Paese migliore.
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Il PNRR per le persone con disabilità

 L’attenzione per gli obiettivi di inclusione e accessibilità delle persone con 

disabilità è un «filo rosso» che percorre la maggior parte dei progetti e delle 

azioni del PNRR.

 Lo dimostra il fatto che tutte le Missioni sono coinvolte e prevedono interventi 

che hanno per destinatari anche le persone con disabilità e per obiettivo una 

più efficace inclusione:

 La Missione 1: digitalizzazione, l’innovazione, la competitività e la cultura

 La Missione 2: rivoluzione verde e la transizione ecologica

 La Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile

 La Missione 4: istruzione e la ricerca

 La Missione 5: inclusione e coesione (la principale)

 La Missione 6: salute
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Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura

Cittadinanza digitale 

 L’uso della cittadinanza digitale è uno strumento per aumentare l’accessibilità delle 

persone con disabilità ai servizi pubblici

Modernizzazione PA

 L’organizzazione e la logistica degli uffici pubblici nell’ambito della modernizzazione 

della PA, impone accomodamenti ragionevoli e investimenti in formazione specifica 

per facilitare l’inserimento delle persone con disabilità 

 Turismo e Cultura

 Per migliorare l’accessibilità ai luoghi della cultura è previsto un Piano per 

l’eliminazione delle barriere architettoniche, che rende più competitiva l’offerta 

turistica; gli interventi su infrastrutture turistico-ricettive e servizi turistici saranno 

condotti con una attenzione costante alla loro accessibilità

 E’ previsto il rafforzamento dell’offerta culturale e ricreativa nelle periferie inclusiva 

delle  persone con disabilità

Ministro per le disabilità - Presidenza del Consiglio dei Ministri 4



Rivoluzione verde e transizione 

ecologica
 Mobilità sostenibile

 E’ previsto un importante investimento nel rinnovamento della flotta di mezzi 

per il trasporto pubblico locale, su strada e su ferro: oltre che elettrici e a 

bassa emissione treni e autobus italiani saranno pienamente accessibili

 Le tecnologie ICT saranno usate per lo sviluppo di nuovi servizi per la 

mobilità, di cui beneficeranno anche le persone con disabilità 

 Patrimonio edilizio pubblico e privato

 La rimozione delle barriere sarà obiettivo collaterale del Programma di 

efficienza energetica

 L’intervento sul patrimonio scolastico per rendere la scuola pienamente 

accessibile agli alunni con disabilità 

 L’estensione del superbonus 110% prevede già tra gli interventi «trainati» 

l’eliminazione delle barriere architettoniche 
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Istruzione e Ricerca

 Ammodernamento delle stazioni ferroviarie

 Miglioramento dell'accessibilità delle stazioni, con particolare 
riferimento a quelle del Mezzogiorno, alle persone con disabilità, 
e dei servizi di assistenza in stazione e di informazione al 
pubblico
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 Accesso all'istruzione e riduzione dei divari territoriali

 Una specifica attenzione sarà riservata alle esigenze degli studenti con 

disabilità, potenziando e facilitando l’accesso ai libri di testo, alle 

piattaforme e ai dispositivi tecnologici

Infrastrutture per una mobilità 

sostenibile



L’inclusione sociale: Legge-quadro 

sulle disabilità 
 L’obiettivo della proposta è realizzare una riforma della normativa 

sulla disabilità nell'ottica della de-istituzionalizzazione e della 

promozione dell'autonomia, attraverso: 

 il rafforzamento e la qualificazione dell'offerta di servizi sociali da 

parte degli Ambiti territoriali, la semplificazione dell'accesso ai 

servizi socio-sanitari 

 la revisione delle procedure per l'accertamento della disabilità, 

sostituendo l’attuale approccio con l’approccio multidimensionale 

richiesto dalla Convenzione ONU

 la promozione dei progetti di vita indipendente 

 la promozione delle unità di valutazione multidimensionale sui 

territori, in grado di definire progetti individuali e personalizzati 
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L’inclusione sociale: Legge-quadro 

sulle disabilità 
 In parallelo, verranno poste le premesse per la 

concretizzazione dei contenuti della riforma mediante 

 il rafforzamento dei progetti per la vita indipendente (finanziati 

con fondi nazionali e con i progetti del Piano, attraverso la 

creazione di una piattaforma digitale), 

 il rafforzamento dei servizi sociali territoriali (a tal fine sono state 

inserite importanti risorse nella legge di bilancio per il 2021), 

 il rafforzamento dell'integrazione socio-sanitaria, con particolare 

riferimento alla non-autosufficienza (anche in relazione allo 

specifico progetto sulla deistituzionalizzazione contenuto nella 

missione 5 e a quelli contenuti nella missione 6 "Salute").
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L’inclusione sociale: il risanamento 

urbano e l’infrastrutturazione sociale 

 Nell’ambito dei piani di risanamento e riqualificazione 

urbana saranno previste misure per aumentare il grado 

complessivo di accessibilità delle maggiori città italiane, 

incentivando il ricorso alle tecnologie digitali per un più facile 

ed efficace accesso ai servizi pubblici

 Città più accessibili sono un vantaggio per le persone con 

disabilità che vi risiedono o che vi si recano per lavoro, ma 

anche per rendere competitive le nostre città nell'intercettare 

i flussi turistici provenienti dall'estero
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La programmazione dei fondi 

strutturali a complemento del PNRR

 Il rispetto della Convenzione ONU quale condizione abilitante

 Nel ciclo di programmazione dei fondi per la politica regionale 2021-

2027 si avrà particolare attenzione a garantire che la programmazione 

assicuri l’implementazione della Convenzione ONU per i diritti delle 

persone con disabilità (UNCRDP). In particolare, al fine di assicurare 

che la conformità alla Convenzione sia garantita in tutte le fasi della 

politica di coesione dalla programmazione all’attuazione, sarà elaborato 

un Atto di indirizzo, di concerto tra il Dipartimento per le politiche di 

coesione (DPCOE) e l’Ufficio e indirizzato a tutte le Amministrazioni 

titolari di Fondi SIE, per richiamare il rispetto dei principi della CRPD 

tanto nella fase della programmazione che di quella di attuazione.
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La programmazione dei fondi 

strutturali a complemento del PNRR

 Particolare riguardo si avrà al fatto che tanto i programmi quanto i 

criteri di selezione degli interventi adottati dai Comitati di sorveglianza 

terranno in considerazione:

 Il requisito della progettazione universale nella costruzione dei 

programmi e nella individuazione degli interventi;

 Il requisito dell’accessibilità nella selezione dei risultati attesi e 

nella definizione degli indicatori;

Che sia realizzato l’obiettivo dell’inclusione tra i risultati attesi.
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